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VALFilIZA TERR|TT,JRIALE PER ATTIVITA DI SPESA
È.UCRO RIVOLTI ,A.!} ANOLTSCÈfUTI F GIOVA.NI*

EORRENÌE PROMOSSI DA
PUNTO 3,1., LETTERA B.

SOGGTTTO RICHIFDEi{TE

Società Cooper"ativa Sociale Zerocento O. n. l. u.s.

ITITCLO
I

PROGETTC

quindi sono.."un passo avaniil"l"scelgc

ANALISi DI CONTISTO E OBlETT1V1:

La prcgressirra riduzione delle risorse a disposizìone del!'Ente pubblico e la siiuazione di crisi
economica generaiizzata hanno reso le attività di prevenzione, !n particotare ri'rolta ad adolescenti
e glovani, sempre piu necessarie e tuttavia sempre più difficili cla realizzare; la progettualltà
condivisa è diventata essenziale in quanto in grado di n'rettere a sistema le diverse competenze e
professionaiità presenti sui terrltcrio, ottimizzando le risorse clisponibili, come prefigurato dal
"Prcgetto Adoiescenza" de lia Regíone Enrilia Romagna.
Sono due, in particolare, iternipiir pressanti legati aila prevenrione fra glíadolescenti: l,educazione
ali'affettività,isessuaìità e l'abuso di sostanze. Sul primo aspetto, come emerso dal report finaie dei
progetto "La valutazione di esito negli irrterventî di educazione alla sessualità nella Regione [milia
Romagna" pubblrcato nel 2004 dai Sei"viaio Sanitaria Regionale. è ancora essenziale effettuare un
azione diffusa di ínformazione di base, in partìcolare fra irninori di origine itraniera, come
evídenziato nel "Piano della Prevenzione ?Affi-lA\Z delía Regìone Emilia Romagna,,; lo stesso
cjocumento inoltre riporta fra i suoi obiettivi, :"ispetto alla prevenzione ciel!'abuso di afcool e
sostanze stupefacenti, i'importanza cii "iavorire un ambienie di reloziani netla scuola tra gíovaní ed
adulti che promuovs Ìi benessere e la salute can ottei'tzione alle diverse classi di etù dei giovani" e di
"sensibilízzore i cittodini dette diverse classi di ettt sui fenomeni Cel consunto di sostanze e i rischi
connessi, sulle pression! saciali sottostonti, favorendo I'adoziane di scelte consapevoli per tutel*re lo
prapria salute e rlspettare quelía deglí aÍtri.,,
A questì due temi si aggiunge la necessità sempre più cogente deila media edueation; come
riporiato nel quaderno del Corecom "Stili cJi vita online e cff{ine degli adolescenti in Emiiia
Rcmagna" l'utilizzc delle risorse offerle dal ccsiclcjetto "web Z.ú" è semllre più massiccio fra gli
adolescenti che spesso pero non sono consapevoll dei rischi connessi; un ulteriore elernento dei
quadro è il "gap iecrloiogicc" fra figh e genitori che rende difficile per questi uitimi esercitare i

tradizionali cornpiii di accudimento e protezione.
Partendo da queste evídenze nel 2012 i'Unione dei Comuni deila Romagna Faentina, in I

collaborazione con la Società Cooperativa Sociale Zerocentc O,n,l.u.s,, ilSer,î, l'lstituto Oncologicol
Romagnolo, ed íl Consuitorio Giovani del Comune di Faenza, ha avviato il progetto',Scelgo quindii
Sono" per la prcmo:icne della prevenzicne fra acioiescenti e giovani, basato su due pitastril
fondamentali: l'educazione fra pari e l'educazione all'utilizzo eiei media. ll progetto ha Jir,;l;l
partecipazione di 1"7 peer ec!ucator di età cornpresa fra i 15 ei 17 anni e ha coinvotto direttamentel
oltre 80 adolescenti residenti nel territorio deii'Unione nella reaiizzaziane di video leeati ai temil
delìa pre"'enzione;ceniÌnaia invece idestinatariindiretticielprogetto, ancheg;azie alla rilizzazinn*]
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di everiti direstituzioire in ogni Ccmune del Distreito Faentino.5u{ia scia degli esiti positiviCIttenljti
da questo progetto in termini di adesione dei ragazzi, qualità del lavoro svolto, pronrozìone rjella
ccnoscenza dei servìzi pre*senti sul territorio fra gli adolescenii, la Cooperativa Sociale Zerocent*
O-n-l.u.s', in collaborazio*e con il Ser,T, l'lstituta Oncologico Romagnolo, ed il Consultorio Giovani
del Comune di Faenza, ha quindi sviiuppato un'evolurione del precedente progetto daltitoto "scelgo
quindi són0.,.un passo avantil"-

Obiettivi:

o Valorizzare iluoghi di aggregazîone presenti su{ territorio e ie attività educative di sostegno
aflo studio

Approfondire la partecipazione cofile st;le di vìta e di lavoro

o lncentivare fa capacità di iavorare ín gruppo ciiadoiescentie preadolescenti

o Prornuovere i'assunzione di responsabilità e il protagonismo deipartecipanti al progetto

o lncremeniare ii Iivello di ìnformazione fra ia papolazione target sui servizi dl prevenzione
presentí sui territorio

Stimolare igiovani ad acquisire conoscenza e consapevolezza deile proprie ed altrui emozioni,
per gestire le relazioni sociali sia con i pari che con gli adirlti.

Pronruovere ia cuJtura della prevenzione nefie giovani generazioni tramite un'informazione
corretta e puntuale e Ia pi'omozione del confronto suitenri individuati dal prcgetto, fra ípari
e fra aduiti e popolazione target

Prornuovere un atteggiannento critico ed infoimato rispetto aglistili divita e diconsumo

Promuovere la ccnsapevolezza e la conoscenza dei rischi legati all'utilizzo delle nuove forme
di cr:n'lunicazione

Potenziare l'efficacia delle diverse agenzie educative op*rrntisulterritorio tramite iffavoro Ci
I ELC

Stinroiare Ia creativítà dl adolescenti e preadolescenti

Promuovere il henessere attraverso il potenziamento dei fattori di protezione legati ad
esperienze costruitive con 1l gruppo dei pari
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ARTICoLAZIONT DrL pRoGET-IO {r:rassìmo 3 pagíne). {rr particoiare dovranno essere messe in
evidenza le madalità diattuazione clelprogetto dalie qualievincei"e lecaratteristiche di innovazione
delle aziorii che si ìntendono sviluppare, nonché I'integrazione delle esperienze, competenze e
risorse presenti a livel]o terrìtcriale tra piu soggetti *d aree territoriall diverse in una fogica di rete,
anche con specifico riferirnento ai criteri di valutazione rji cui al precedente punto 3.7, quali la
dccuilentata esperienza, la coerenza coil gli obiettivi, la continuità e ii radicamento terrÌtoriale, le
sinergie tra pi,i soggetti, 1a congruenza della spesa,

La Socletà Cooperativa Sociale Zerccento 0.n.1,u.s. npera dal 1986 nel terrítorio della provincia di
Ravenna, iir particolai'e neiterritorí dell'Unioire cjei Comuni deila Bassa Romagna e dell,Unione dei
Comuni della Romagna Faentina; fìn dalia sua fcnaazione si occupa dî progettualità ed interventi
rivoltiad adolescentie giovanl; quicliseguito ripoi"tiarro solo le esperìenze più recentìe significative:

Gestione da oltre dieci anni dei Centri di
Ccnsorzìc A.Te.Se. (Agenzìa Territoriaie di
Distretto di Faerrza;

c
o

Gestione dei Gruppi Educativi di Sosiegna allo
{precedentemente Centri di Aggregazionei, tramite
dei Servizi Sociaii Asscciati;
Cof iaborazione netla gestione del Centro Giovarri di
Progetti di dimensicn€ súvracomunale aitivati negli

Studio di Casola Valsenio e Brisighella
il Consorzic diServizi A.Te.Se, su mandato

lvlassa Lombarda
uitimi anni

:Volqre Per creseere i2#05-2{}SgJ; progetto finaiiziato daiservizi SocialiAssociati, con l'obiettivo di

lmettere 
in rete le Agenzie Èducatìve e gli lstituti comprensivi dei territori di Casola Vaisenio,

;Brisighelia, Rioio Terme, tramite una formazione integi"aia pei- gti adulti di riferimento e tal
jrealizzazione di eventi sui singoii territorj organizzati ciaglì adoiescenti; 

it{irtù Anti*s Mía {2*3Ù'à{}i"5;}, piùgett{l firrar-rziata da RegÍone [milia-Ron.ìsgtla, Servízi Socialli
iAssociatidi.Faenza e Coopei'atì'ra Sociale Zerocento O.n.1.u.s., con I'ol:iettivo di mettere in contattol
isliadolescentìdeiterritori di Casola Va{sen!c, Riolo Terme e Solarclo con le:,ealtà associative localii
lper stirr;'olare la partecipazione e !a cittadinanza aitiva dei giovani; i

Seefge quindi sanc {2#î2-2Ú33}, progetto finanzialo rlalla Regione e cjali'Urrione de! Comuni della
Rcmagna Faentina, e reaiizzatc dalla Cooperaiiva Sociale Zerocento ha vistc la colJaborazione
sinergica delSer'T, {'lstitutn Oncoiogico Romagncio, ed il Consulicrio Giovani delComune di Faenza
ccln l'intento di cc,invoigere, tramite la peer ecjucation, gìi adolescenti del territorio nella
realizzazicne dicamoagne sulla prevenzione deicomportamenti a rísclrio e dell'abuso disostanze.

"Sceigo quindisono"'un passo avantil" parte daiie soiide basi dell'esperienza precedente:l'utilizzo
deila peer" education come veîcolo più efflcace e diretto per Ia cii.rfusione di una cultura di
preveneione e la nredia edueatian conie viaiico ir:cispensabile ad una corretta elaborazione dei
cont€nuti a cuí i ragazzi sono espcstiognigiorno e ad un utiiizzc con.sapevole delle nuove forme di
comunicazìone rèse possibili dall'evoluzione tecriciogica e attento agli effetti che ne possono
derivare' Su questa fondamenta intende promLjover"e irr manie|"a ancora piùr cap!llale e forie la
cuìtura della prel'enzioire fra le fasce d'età ccinvoì'te tranrite una maggiore formazione dei peer
educator, u;r bisognc evicíenziato cìai questicnari cji valutazione ccmpilati dai partecipanti del
piogetta prececiente, e potenzianda gli asp{liti di iavoro coliettivo degli adolescenti con
I'iniroduzione deila t€criica innovativa del CircÍe Time e ti-anrite l'arnpliarnento cíegfi spazi di
discr-;ssicne e creazione congiunla; infine salà dedicala un'attenz.ione particciare alla creazione di
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contenutì che prevedafio un coinvolgimenio attirro cie ifruitori, ìn inodo da stimolare ulteriormentel
la riflessione suitemi prcposti. 

i

ll prcgetto si caratte rizza per l'utilizzo d! ccnrpetenze professionali integrate: l'esperienza nef .u*po j

de lla Peer education Celi'istituto Oncologico Ronragrrolo, !e competenze nei settori di intervento dell
Ser.T e del Consulioria Giovani, le professionelità cleli'esperto in cornunicazione e deí faciiitatorij
della Cooperatíva Sociale Zerocento C.n.l.yu.s., la coliaborazione del[e scuole secondarie di primol
grado del territorÎo sia nella prornozione dei progettc che neil'indivîduazione dei tenri sono glii
eiementí intrecciati cho fortnano la solida rete di collairor-azionr di "Scelgo quindi sorlo...un prrrol
avantil" 

i
I

ll progettc, come nella sua precedente edizioni, si divide in fasi strutturate: 
i

Fnlma Fase: Fresentazisne del pregetto ai{e scuole e ai referenti del!'Unione cleí €onruni deltai
Rcrnagna Faentina 

i
I

A partire dalmese disetternbre ilpr'ogetto verrà presentato aidirigentie agliinsegnanticlegtílstitutil
coinvolti in riunioni congiu.nte con ireferen'li anrrlirristrativi territoriali. !n quella sede si faraj
un'analisi dei bisogni delle iasce d'eià cainvclte, verrà definito li tema da approfondire in ognil
Comune eci infine sarà decisa la classe c{a coinr;olgere nel progetto, ladCove possibile cer.cando dil
coinvolgere ie classiterze delle scuole secondarie di primo gradc. îrleiComunidì Castel Bolognese ei
Faenza, in particoiai-e, si ciefiniranno anche possibilÌ partriership con realtà aggregative loca!ì perl
coinvofgere !n maniera più efficace i giorrani dei territario; nei territori di Solarolo, Riolo Terme, 

I

Brisighella e Casoia Vaisenio il progetto sarà attlvatc presso iC*ntri di Aggregazione e iGruppii
Educativi Ci Sostegnc allo Studio già prssenti sul terr-itorio. In questo modo i ragazzi -urrnno unl
punto di riferimento a loro già noto e altempa stessc si darà ulteriore visibilita a questi ir,.rportantii
SE TVIZ I

Seesnda Fase: Formaz!eEi* su{la peer education e sr:iie tecniehe di eireie Tlnie

in questa fase''si terrannc d"ue pcineriggi di foi'ntazione per gli operatori coinvolti mîranti a

sviiuppare e approfoncJire ie ionor.un.n suile tecniche di cninvo{gimento dei giovani come peer
educator, sulia lora gestione e sulie tecniche di Circle Time, tecnica di díalogo e progettazione
ccndivisa introdotta con otiimi risultati neì paes! airglosassoni. Tale metodologia infatti sarà
utilizzata nelie fasi iahoratorialidel progetto dai peei educator e daifacilitatorl in quanto favorisce
l'espressione individuale consentendo ui'rcscambio ini'orrnativo piùr efficace nei lavoro digruppo.

T*rza Fase: tanclc aeí g:r*gett* neiie seucFE

ll progetto verrà presentato alle classi incivÌciuate nella prima fase utilizzanclc ccme spunto inîziale
ivideo realízzaii nel corsc della precederiie edizione clelprogetto, Seguirà un momento di riflesslone
in ciasse sui contetruti del video organizzato dai facilitatori assegnati alterritorio, al quale seguirà
I'illusli'azione d*l progetta e dell'impegno ríchiesto, ed infine la raccoita delle adesioni dei ragazzi.

Qq.rarta Fase: Fcrmatieine ejei F*er" Eciueatoa^

i Peer ecjucator verranilo formati su cinque ambiti: le tecniche di edr-rcazione fra pari, la creazionei
di ccntenuii informativi efficacitrarnite sirpnorti infori-natici€ cai'tacei, irischi connessi ad uso non j

consapevolt dei sociaI netlvoi^k e dei mezzi di comunicazione resi disponibili dal cosiddetto "Web j

2,0", gli effetti dell'abuso di alcool e sostanze, sessualità/*ffettiriità, Per tale farmazione s"rannoi
messe in canrpo le conrpetenze specifiche cii 5er.T., istituto Oncologico Ronragnolo, Consu!torioi
Giovani, e dell'esperto dell'Ufficio Comutiicazione d*1ia Corperativa Sociale Zerocento. Altermine j

d! questa fase verranrlfi costitliiti igruppi di iavr:ro territorìali dei peer, che arrranno ii compito dii
ccndure ia fase successiva supiiortati dalfe faciiÌtatrìci.
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Qu;Énta Fase: Attirrítè !eberat*rleií

fffi;:iil:::,Í;j'-1m-";:':,i:1":l':l-":: :-'l:.::nnc cinque inconrri con r ragazzi che hanno;::fr'[:J:Hlt ',Jlfft"dell'oraric scofaqf ìrn (enn^ .i^*1r :.. - -

:5';;;;ff : i T:"î,1'' :: r T, :: ii' :j : :* : 
- i:t 3ffi ; #; ; j :: ffi il: J;:l ffJJ ff :I;l;,;;;;;,;^î:,; tntcrattivo", cioè in grado di spingere ilpubhlico ad interagire con i contenuti e spressi

jSesta Fase: Èventi territCIriali
I

lil:Tî:: ',-:J[ilil::l':i:i: :::'^'iii'j:1-.Ti "s:i 
rei iirorio:tare evenro sarà rearizzaro, dove

N U M ERO POTE'$ZIALI DFST! NI\TARI D EI-L' I NT.RVI \I 
'C 

(d irctti C indiretti) f RiSULTAT| pRÈVtSTt

possibite, in congiunrione con un *uuno o una restÍ,viià orr*jllj?;T5::il:::itilT:f T:;r::::festa della scuola' ecc' ecc']' ln prececienza ipeer educatcr, al te;^mine dette attiv;tà laboratoriali,
lJ;li,i,#il#ffi:.-'ii".::::'::jji]::,,,oo,i J,oro; iri questo rnodo, ne*e giornate direstituzioire prosraffi'îate ín cgni rei'rtorio, urrrnoo #.h:i,-i::fi,:;? i;ji:i';t:rT;*Ti
:*::1?;'Íi;I"1,ìì.'*''zancio st; effetti del progerto u onr"nao agri inrervenuti i,,n,*,., gamma deij

LUOG'-JI DI REALIZZAZJCNE DELLT DIFFERTNTIAZIOXJi 
I

eanfri -li n*--^---: Icentri diAggregazíone di Rioio Tei"me e 50larolo, Gruppi Fducativì di sostegno allo studio cii casola
;jff,f[îf;y::Hljl;:T:,;H;.?:';iiî;;;;Ii.';,enza, lsriti,ti co nprensiví de, re ritorio

Destinatari

Destinatari
Faentina fra

&isultatí pr*vistil

Pctenzlanrento de lle coiloscenze sui ter:iitrattati pei

diretti: 50 adoiescenti fra i 14 e i 1_8 anni, oltre L20 ragazzifra i -r0 e i j.3 anni

;riJ:'[rr:lTi 
,r pcporazione cfer territorio d*il,unîone dei comirni deira RomagnattuerJ9anni

i niinorí coínrrolri

]Froduzione di ccntenuti inforrnatitri riutilizzabiii ai":che in airri co*testi dai soggetti coinr
I 

(Cooperat;'ra, istitur"'i conrprensivi, servizi di prevenzione ierriicriaíe)

f 
3,,l:t;-i:,'iî:1ilJ JJIJ::ione 

derivanti da una masgiore inrormazione e da esperie

i3:::::"n:: 1*"t 
.ete dicoJlaborazíone sinergica rra iparrecipanri istituzionaridei proge*c

f Reaiizzazicne di af men0 un evento di restiiuzione pei"conrune

I

I

I

I

I

i

t__

Promczlone fra ra popoiazi*ne target ciei servi:i cri pr*venzione territoriare
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DATA PR[5UNTA PER L'AVVIO DEL PROGETTO

Cttobfe 2013

DATA PRESUNTA PER LA CONCLUSICNT DTL PRCGTTTO

Setternbre 2014 iconsiderando gri eventi di resiltuzioni che
scoiastico e nelle giornate festive di particoiere ririevo clei diversi

si terranno al ternrine dell'anno
Comunii

EVENTUALI FORMI DI MONITORAGGIO PRFVISTE

N' Aderenti alie attività di progetto {peer eciucator e studenti <Jelle scuole secondarie di primogradoJ

l]Y:Ì'::Ti di vaiutazione deil'esperienza per i peer educatar e gli studenri di scuota secondaria
jprimc grado c+in,rclti direfianrente nel piogettc
lOtlp*ti.rr,"rin *i 'rtrrÈr-i^^^ r^r,r- r -

fluestlcnlrio c'i valutazione c{eil'andamento del pragettc per iuttí gli atior.i coinvoJti: Ser.T,lconsultorio Gíovattí, lstituto oncologico Rc,n:agn<rio, rst!tutí comprensivi, Referenti delle
i amministrazioni comunaii

IL
SPESA PREVIsTA PÉR LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

ideiiagiiare pe r rípologia ciì spesa)

Eu ro 1i35 l-,96 (Costi personalei

Euro _850 {spese per rnateriali di conslmo, noleggi e irasporti)
Euro _903,37 (Costl generali di gestione)

Euro 
-12905,33 

{TO-t-ALt SpESA pROGETTO}

COhITRI BUTO RlCH IESTO ÀLtA REGICI'i E

{massimo il Sú% ael costo del progetto)

6452,65

COPERTURA DELLA SPESA RESTDUA (inciicare lale qucra/e a

carico delldeî soggetto,/i fínanzìatore/i) :

soggetto proponente:sccietè cocperatiua $seiale zeíocento o.n,i"u.s. Euro--_-6 4sz,6T

Aitri ccfinanziatcri riel progetto iinclicare quaÌi e il concoi'so finanzíai-io di ciascuno di essi):
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